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Enne in mente ad Af tulio Imparato deli 
la Reale Villa di Reflua nel mtfe di 
Aprile dello fcorfoanno 1770. dieften- 
der i limiti della fua propria abitazio- 
ne onde cominciò egli a hr ergere 
nuove fabbriche in uno recìnto dinanzi 
la fua cafa , ed in un angolo deila publica via , che 
giace a canto . Come ben fapea non poter ciò fare 
fenza l’altrui pregiudizio , implorò ben preflo l'auto- 
rità di quella Regia Corte ; acciocché il foftentlTe nel- 
la fua mal cominciata imprefa (i). Bene fpelTo av- 
viene a d't noftri « che colui che da Reo Attore vuol 
farC, invita fuor di tempo il Giudice ad elTere auto- 
re di ciò che far non è permeflTo. 

A quelle inafpettate molTe Ottavio funtore , Gennaro ^ e 
Giufeppe Sco^namiglio da una parte , Silvefìro Fo- 
Còne France/co Faralla dall’ altra immantinente fi 
oppofero ; e facendo il depofito di d icati quattro, fe- 
condo il preferitto dalla nota Collituzione del 1738. * 
ottennero dalla “Regia Corte ftelfa nella forma legit- 

A X lima 


(1) yó/.i. 
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lima r inibizione (i) . Seguentemente pervenuti lì 
Periti eletti Giacomo GaudJno « c Natale Maglione 
nel luogo controverfo ^dopo di aver oflervato>c ri- 
conofciuto ciocche credettero opportuno diedero fuori 
la loro perizia (3) . La quale come conteneva in fe 
un^ errore di fatto ; credendoli che ’l recinto fuddetto 
fufle flato del dominio di eflb Imparato , comecché 
dagli atti ciò non appariva ; quindi non una , ma ben 
due volte da quella Regia Corte fu prefcritto , ch*^ 
egli lo ftrumento dell’ acquillo aveffe addotto (4). Di 
cosi fatta determinazione elfo Agnello fi tenne grava- 
to nella G. C. , in cui alTerendo j che la controve>jìa ve~ 
tùva halìantemenU rifehiarata per mezzo di publico ijìro^ 
mento di tra [fazione dell' anno 1674.(5;; 3^- 

Agofto del 1770. ottenne quel decreto , che diman- 
dato avea ) cioè : > 5 ’^ gravaminièas cauja rema- 
neat (6 ) * 

A COSI fatto decreto rOe^ 15. di Febrajo dell’ anno che 
corre 177 al riferire del Signor Configliere Borag- 
li ne ^ {accedette i’ altro» con cui 1’ inibuioie i.igion- 
ta fu tolta a quello modo . Agnelliu Imparato utatar 
jure fuo in conjìciendis fabricis Jervata forma relatiorùs 
peritorum ifol. 19. (7) 

Senza dar luogo al tempo i Fratelli Scognamrglio y Fo» 

concy 


Oi) foh^^.at. (j) /0/.15, au 

( 4 ) fd. 23 . <ilf dup.Jol, 23 . 

(5) r. (6) yb/. 54* 

( 7 ) /o^-57' 
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( V ) 

fOnej e Parali a fi gravarono nel S. R. C. colla {oli- 
ta Regia decretazione : M. C. Vicarùe rejerat ad jì^ 
nem revocandif &c, (8). A diloro efempio, che per con- 
fermare r addotto gravame avean propofia la fup- 
plica coir altra Regia decretazione : M. C. Vicariò 
tempore relationis faciendie rejerat contenta , i 3 >c. . fp). 
Agnello imparato altra fupplica colla Regia decre- 
tazione ftelia volle produrre, accioccliè ’i notato decre- 
to confermato lì fufle(io). 

Ora fi vedrà fe ’l gravame propofto giufto fia , die dal 
S. R. C. lì foftenga . Si fofterrà certamente . l. Se 
attender fi voglia quel dritto , che generalmente a eia- 
fcun Cittadino fi appartiene in far ufo della poblU 
ca via . II. Se fi abbia a mantener a’ vicini quella 
ragione eh’ elfi tengono d* impedire le nuove fabbri- 
che , che far fi vogliono , quando loro 'fieno di pre- 
giudizio . III. Ultimamente fe debbiali' ferbare ad un 
de’ Compadroni quella facoltà che godé', df vietare 
air aUrt>,che nulla faccia fenza U fuo‘ cònfehfo "nel- 
la roba comune. Quelli’ fono i pumi y a' quali !la di- 
fefa tutta de’'fuddetti Scognamìglió , Focone , c Fa- 
ralla a me debolmente affidata 'fi aggira e fi av- 
volge; 

Anello hnp arato' non~ potendo ' le nuove fabbriche — 
in quella eftehzione , ohe pretneditat’ avea , perché 
maggiori in' proporzione 'della circonferenza del fuolo 

■ A ' 3 ' ' ' di- 

- I ‘ : 'r 0 ..-,:; n -. yr- ,, u/ — 

(8) foì. 6 ' 1 . ' ■ . .. (p) fol.óii \ \ V ’ p' 

^ • • • . . ■ i'' * ■ C'. l*. .‘ìb ..tix 
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( VI ) 

dinanzi la fua .cala , ne* ii. di Aprile del detto an* 
no 1770. , domandò a* Sindaci della Univcrfita della 
Reale Villa di Refna , che conceduto gli fi fuffe al 
margine della publica via un’ angolo corrifponden. 
te a quell* eden (ione del fuolo che gli mancava per 
porre in opra i fuoi difegni. 

Alla dimanda ì Sindaci, che del diloro privato ìnteref* 
fe nulla difponevano , lenza convocar parlamento, ma- 
da fe flefli furon pronti ed apparecchiati di beni- 
gnamente concedergli della fuddetta pubblica via pal- 
mi i5«,e mezzo di longitudine , e palmi lei di lati- 
tudine, ficcome fi è delineato nella pianta Lit. C., col- 
la condizione ben vero ; purché non impedifca il piéli- 
co(ii). 

Che ì fuolo conceduto fia al publico ufo delHnatonon 
può in modo alcuno dubirarfi . I. Perche dalla peri- 
zia medefima , che fi è dall’ Avverfario accettata fi 
ha che tal’eftenfione fia nel margine della Regia vìa 

(12) . IL Per prendere fua origine il lungo tratto di 
cfia da publica via in cui va a porre anche il fao 
fine (13). ITI. Se tale non fuffe non averebbe -«1 cer» 
CO ÀgntUo Imparato domandato a’ Sindaci della Uni- 

ver- 

t- ■ — — 

(fi) fol. 6 . (il) fol.i 6 .ad 17. 

(13) Rota Fiorentina die %%.Jaimrii 16 fi 8. in PL 
Jlortnft retraHus de GaIeottls.<ÙI Hippolitir par.i. 

verfpropterea . Manfi co f. xiS lJf.'ì,. Rota Lu:e>ifit 
in "Lucana manutenfionìs 17. Nov mb. idS^. Jacob, 
Calducci inobfervat.ad Romanum dec.^o.n-^i.&ftj,- 
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( VII ) 

verlìtli delia Reaìe Villa di Reftna il permelTo di qui- 
vi fabbricare ( 14) . IV. ultimamente che quantunque 
in dubbio fì fiifTe del dominio del fuolo conceduto, fe 
privato fìa, o publico, tale per la publica utilità fi ha 
Cempre ad ellimare (15) . Manifefta cofa è adunque, 
che AgniUo Imparato voglia per quefta . eftenzione 
inalzar le fabbriche nei fuolo al publico ufo desinato; 

In ciò fare reca egli non lieve pregiudizio al Publico 
perciocché la via fuddetta per 1’ eiienzione di palmi 
15., e mezzo lì viene a rendere angufta in palmi fei. 

Le vie al comune ufo addette 'non effendo nella pro- 
prietà del Popolo non . 6 poflbno in modo alcuno veo- 
^ere (16) , appartenendo al privato ufo > di ciafeuno 
; onde ben a proposto fi dice , che un tal drit<> 
lo targìt fingulos uti fmgulos , & non fntgulos uti uni- 
verfoj . Quindi non folò a coloro , che han cura del- > 
le vie ,che appo de’ Romani Curatore! viarum ve* 

. . . ' 3- . A- 4 ■ ni- * 

I mO III i iiiii y ^ il — — 

(14) diSÌ.Jol. 6 . • j O". .• J 

(*5) ^ confult.pr. ; • li 

.D de contrai. empi,- &c. Sed . CeìfiisjSiut ait^ 
hominem ìiberunt feientem te *. emere non pojjè : nec , 
euji^umque rei^Jt Jcias alienationem non ejjè , ut fa~ 

- • era y<ÌSl re iig h f » kaeH,-aut ^mrwn commerci um non- 
Jtt ut ptélicé , qwé non in pecunia populi , fed fr$ 
t pìMioo ufu iabeantur tUf eji campus mariivs, &c. 

(17) Loca enim puhlica utique priva forum ufibiu de^ 
ferviunt jure fcilicet Civitatis , non (ptaft ^opria dir 
Jufque)l.i.^.i,D.r>equidinJocpab,i.\\ ... v--} 
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nivan' ilettì , ma a ciafcuno Cittadino ancora', quan- 
tunque gli altri <utti , ed i Sindaci della Univerfitav 
confentifchino , fi appartiene razione di far ufo dell’ 
Editto del Pr<?rorr ( 1 8), con ,cui ,, fjf» puhlicìs utilità- 
tibus , quam privatoì^um profpióiatur (19). Ecco in qua- 
li termini V- editto del Pr forr vien efprefft'. y 4 ;> Pr<e- 
tor ; In via puhìica itinereve puhltco facete , immitte- 
re quid prò ea via y idve .iter deterius ftt , fiat , ve- 
to ' (io) . . 1 \ ■ 1 • 

A. ragione dunque i mi«i' Clienti come Cittadini della 
B.eaì» Villa di Refma- han fatto- vietare ad Agnello 
Imparato di- vieppiù fabbricare :.ed a ragione i ora di- 
mandano j che’l , S.(R. G niun conto tenendo ' deh nota- 
to decreto della G. C., Tinibizioue già fatta; abbia- ad 
attendere e ibftenere. . '» , v.- ' ' 

Colui che da Reo, vuol ‘ di venir' Attore in, quello .giu- 
dìzio, continuando le fabbriche' appofia eziandio grave 
pregiudizio a’vicini . Ed ecco come fenz’ avvederme- 
ne vengo a dimollrore bcevexnente il iecondo punto- 
che mi ho propoflo . V* >*•) 

X Periti defiinati non potendo- afcondere una verità a 
tutti ben nota , generalmente riferirono : le 

, caje di detti ScognamigUo , e FaraUa vicine { tacendo 

t- ’i abel- 

— - -- - Wi” e I ' i.I I ■’*** " < V » ' - 

,Quod’ omnes- tang't , dehrt ai 'ormibm^.approba^ 
ri,i^.de R.f.in VI. AfifiiB- intit-.qitee fiat regalia- 
§.'u/<r n*i 3* ' • ^ 1 ■ • * - ' 

(.19) difi.l i.D.eod.%1.. > . ■ \ \ 

(zo) diùi.f.i,D.eod.^.xo, . v- . V. : j.i . . . 
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( IX ) 

a bella pofla la diftanza ) <j/ largo fudietto coìì'àlzare 
fa detta fabbrica vengono a perdere quel lume^ e fpezi.i!* • 
mente il hajfì ài detto ScognamigUo^ ch'ai prejente jen- 
gono (li). 

Il Pretore ki provvedere al pregiudizio de’ privati pre- 
fcrifle a queft’ altro modo . Tantum furis hahemus ad 
' 6 btinendum,quantum quilibet ex populo ad prohibendu^n 
habet . Propter quod ^ft quod forte opus i t puhiico fiety 
guod ad privati damnum redundet :proh’torio' interdi- 
fio poteft convenir! y propter quam rem hoc interdiclum 
propqftum ejì fu). ’ 

Cum quidam velum in meeniano immijfum hderet^tù vi- 
cini luminibas qffìcìebat : utile interdicium còmpetity ne 
-quid in puHico imrriittasyqucs eiere luminibusGcùi Sai 
'officias (i^). ' 'i ' ..j . • > 

Vómnùm autim pati videttnr , qui contmodum amìttity 
quod ex publico confequebatur y qualequale fit (14)* • 
Proinde fi cui profpebiutyfi cui aditus fit deteriOTyOut an- 
gùfiior , Interditio opus dì (1.5). • - : • • ; . i 7 

Tanto è ciò vero- che fe far fi -voglia: novazione nel 
fuolo proprio , quantevoite ’ fia alia publica via al* 
quanto nociva e di pregiudizio , rimane fempremai 
ferma la proibizione , feconda i oofiii Dottori han* 

. . S. • . i . » ... r; , nO > 


(li) 

(il) 

(»;i) 

(»4) 

(>S) 


Jol/l fr^ 

§ V 
§6. ) 

§ ri.\ 

§.11 J 


dìB-l.z.D.eod. 



\ 


V 


'■) 
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( X ) 


• e 


no avvertito (i 6 ). 

Quelche più d’ogn’altro,a creder mio, giova notarli fi è, 
che i Periti eletti a compiacenza dell’ Imperato , tac- 
quero a bella polla la dillanza, che intercede per mez- 
zo di una firettifiìma via fra le cafe di Fucoire , e 
Tarali» fegnate nella pianta litJB. ^ F., ed il luogo 
in cui fi vuol fabbricare fegnato colla £.(17) Tac- 
quero altresì la dillanza che vi è dal fuddetto luogo 
alla cafa de'Fratelli Scognamìgìio fegnata /iV.if. 
in maniera che non ^elinerarono maliziofamente nel- 
la pianta, come da tutti lì Periti dell’ arte per negli- 
genti , ed inefperti, che fieno, far lì fuole, la fcala de* , 
palmi. Quell’ era quello, che maiiìmamente avver- 
•tire , e dinotar fi dovea per bene , e rettamente de- 
ciderli della quifiione:e pure francamente , ed a ma- 
no falva > fi è tralafciato . Tanto ferono , e tutto ciò 
eglino tacquero per non manifefiar apertamente , che 
le cafe de'vicini alle fabbriche che far fi vogliono di- 
rettamente oppolle , lontane, non fieno più di, tre , o 
/quattro palmi onde verrébbono , loro ad .impedir 
il paflaggio’, c TingrelTo libero , l’alpetto della publi- 
•ca via , del Monte Veftiuio , e delle fuc diliziofe col- 
linette , c la veduta linfieme del Mare . Ciocche ad 
ognuno , che per un momento folo vuol darli la pe- 



' ? I ' 

(zo) Franc.Marcus dec.^^^.Pibvarius in prcfg. Regni 
Nenp.cvlleS.ij^i.n.'^, , 

(’g] } 


Digitized by Google 




( XI ) 

na di riguardar il controverfo luogo fi fa ben chìa-l 
fo c fi manifefta. ' 

Poiché l’aere a tutti è libero, fi dee perciò in ergere gl 
fcdifici ferbare una giuda, e corrifpondente diftanza c 
per non impedire la refpirazione tanto neceffaria , e 
per evitare 1’ attacco c comunicazione degl incendj» 
che non di raro avvengono . Di che fi doleva Seneca 
il ¥ilof.fo lin da^ fuoi tempi (19). Queda didanza 
fu determinata dalie leggi delle XII. Tavole nell^ 
edenfione di due piedi e mezzo (30) j che poi ai tempi 

de- 


(ip) Jih.'^.controv.: Tanta ejl altitudo adificlorum , 
lant^tque viarum angujiiie , ut ncque adxx^ui ignee 
pnefidium , neque ex minte tdlum uìlam in partent 
ejffegium/ìt. 

(30) Ambitus proprie dicitur tnter vicinonm ^tain 
eia j locus duorum pedum 1 & fenùpedisi ad cir~ 
• cumewtdi Jacidtatcm reh^tu- ¥e(ìus in Ambi- 

tue. — 

Gotbofred. ii. Tahdar. tit. 1 1.6.H0C caput 12. Tab.e^s 
coUigimus ex Jdetiani libello de affé. SextertxtUyin- 
quit , duor ajpffjee, ernie, quajj ferme tcrt tue. Lex 
etiam l^. Tah. argomento efl : in qua duo pedee, 

■ f ernie ,fextirtius pee vocantur . Varrò 4. de hng. ; 

' Ambii w , inquit , circumitue : ab eoque 11. TabJn- 
terpetrib. amhitum parietie circumitumdixerunt.I^m 
Gotìjofred. in l. Jmperatores 14. de fervìt. pradior. 
urbart. 
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( XII V 

degl’ Tmperadofi fu fecondo la condizione de’Iuoghi , 
fi degli edifìcj di gran lunga accrefeiuta (31); fin’ a 
determinare 1’ Imptradore 'Lenone , che per non im- 
pedire r afpetto del Mare T uno edificio dall’ altro 
fivelfe dovuto elfer lontano loo. piedi colla Aia ri- 
Capuia cofiituzione inferita nel Codice dall’ Impe- 
\ rado- 

< . • 


(31) Ah "horreìs piiblìcis ^edijtcia privaforum 100. 
pedihus : a cetcris puhlici: tsdificiis quindecim di- 
(ìinEia .Ir, 4. ^46. Cod. Theod. de operih. 
. puh. ' • „ ' 

Jmper. Honor. èi)' Theod.AA. Severino P.P. Ir.i i. Cod. 
; de adijìc. privai. ÌAocniamt , qiue Greco vocahulo 
THxioTcfj appeìlant,Jìve oUm conflruEla ..Jive in pofie- 
■ rum in Frovinciie conjirttenda ,nifi fpatium inter Je 
- per ,10. pedes liberi .aerie hflhuerint , tnodis fimnibus 
- . detruncentur In hit vero locis ^ in qitibus - ^edideia 
privaforum horreis pubìicis videntur objecìa , obi'iru- 
fìionè .meenianorum , quindecim pedum intervalla /er- 
venturi quem intere apedi ni t modwn adijlcaturìs quo- 
. que prc^nimus , ita ut Ji qiiis intra definitum-fpa- 
’^tium j idejisy dccem pedum me ]f:irjm, eedifìca- 
, re , vel intra quiridecim p<dum moenianum pojjìdc- 
• re tentaverit ; Jciat non Joìum Jabricata demolien- 
• da , -fed etiam ipfam dotnum fijco nojiro aàfcriben- 
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( XIII ) 

raclore GìuJìimanQ (^i) , prefcrrvendo , eh’ offervat 
fi dovelT'e in tutte le Provincie del Komam Impt* 

=• . V. ro r 

(gi) 'IL.'éx’q’to 11. C.de ,sdi/l:. pnvJt. ^ cum 

rv'Jha co tatto d^'c.it , duodecìm pedes oport re re- 
^ linqut ab eo , qui tedidcaturus <•/?, inter pr 'priam td> 

Vicini domum , ^ plus vd minus adjiciat : quod m i- 
£njm fané icdidca itibus Jccuritatem prx(lat : ( mhil 
ttutem duhium aptum e fi ad tollendam arré'^uita- 
tem ) diferte > ac pnefpicue jdbemus , duodecìm pedes 
relinquì dom'ìm-, intermedio! inter utramque dom'-on, 

^ incipiente! afuperp^tà/undamentis eedijicii parte :ea- 
demque dbfervatione . perfejxrante ad jummum ufqut 
altitudini! culmen f 

§. 4.... Inf’itaer^ cum priore ìege cautum Jtt y centum 
pede! aitai domus combufìas ìn/laurare licere y 
etìamft alteri prqfpeSìum in VLare prohiheant : hano 
^ etiam udiente! qoìbigmtatem conjìituimus hocóbtinefe 
tam in h i y qua poji confi agratio tem renovata funty 
quam qua nunquam antea fuerunt , O* nwic primuntt 
extruuntur . Sed Ùf in his « qua nullam tgnii inju- 
riam fenferunt , vetufìate autem , aut alia quacum- 
que caufa defecermt r & in omnibus omnino aomibusy 
qua adificantur yft centum pedum Jpatium relinqua, 

* tur inter circumjacentta loca y omnJ imp dimento cef- \ 

fante fiant adideia y etiamft alìis domibus profpedium i 

in mare adimant . Prqfpecium autem hunc liceat au- j 

Jerre o folis culms , vel latrims , vel fecejjtbus y vel 

Jcalisy 
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( XIV ) 

( 33 ) < * foltanto nella Citta dì CqftantirK^a- 
ìi f come fi è da alcuni foHenuto (34)» 

In vero da quella imperiale coftituzione piuttofto , che 
d’altra ie^ga la confuctudine noftra perclie del turni 


Jcaìis , vel trajefiihus ad fola diverticuìa •otcorun» 
pertinentihus , vel hafierms , quamvis , & intra cen- 
tum pedts vejit quis tedificart ^fi modo tamen duo- 
. decim pedes in medio intercedant . Hate autem oh- 
fervori volumus , quando nulìurri ad fi paEìum « ^uod 
' ndjicare voJentem adjuvet 

J.ijJ/rm iltud etìamjlatuimus^ne ea qu^e vocantur folariaj 
poji hanc ìegemexfoUs lìgms^& tahulis cofìruantun, 
Jfd ad eotum qu<s Komanenfia dicwitur ^ mo^um'" ^ 
Jlguram /edjficantur , & intér duo faJaria'ex ai- 
verfo fe fe f eElantia decem_. pedes relinquantur^&c. 
( 33 ( àuhitahantur 1%. C. ecdem:=: Sangimus 

camdem coiijìilutkntm in omràhus ^urb:bus Romani 
Imperli obunere^ & fecùadum ejus defuiicionerri omnia 
procedere : ^ fi quod 'ji{s ex ea Jege innovatum ejì 
a vetere difpqftìone hoc iS in Provinciis a Pre^i- 
d.bus eartm obfervari. ' 

(54) Il Cardinal de 'Luca de f et'vit'utihus dife. i’., e 
- ^ìkhclangelo Gizzio ad Capyc. Latr.dec.^ 0 .^ foften- 
gono , che la Codituzione imperiale fiafi foggiata 
da Antonio Conzio , e non dall’ idioma greco nel 
latino foltanto dal meclefimo tradotta : ma’l nodro 
Regente de Rofa-, oltre degli altri et ui 7 . /)i i. 

C.13. 
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c XV ' >. 

aniforme ,ìiir li conviene , che dirccnda e deri-» - 
▼a . Colla quale in provvederfi all’ utilità de’Pfirati : 
folwnto , e non del Publico , fi determina, che volcn- , 
do ciafeuna cofiruir edificj , devefi tener lontano da . 
quri de’ vicini quando fieno ex' direSxt oppolU ^ per > 
la-difianza di palmi dodici ; e quando' oppofii lo fie- », " 
no ex /<?f?;‘e,per la difianza di palmi due , e due ter-^ 

(35); d(<efmmata diflanza.fi deve attende* j 

re e mantenere in ^quei punti , ne’ quali f* impedì-' 
fee a’ vicini l’ ingrc Ho’ libero della flrada;lorofl to-. .'j? 
glie il lume -r fi- opprime Y aere e fi reca foggezio-' . 
ne V perciocch.’ il luogo’ cK’ è ia controverfik 'grac»'. 

nel '• 

' faldr argomenti ^ ed ottime' ragioni ha dl«' 
moflrato il contrario; tacendo eziandio conofcére di 
efier .uniferme al prtferitto^^ ne’Ubri de’ Bofilici t//. 

!!• de adific privat^f^.2,y jn cui.fi-"ha : Quisguis au- ( 
fem eedtficat fpatium duodedm ped<m relinquaty O* 
quoujque ’iiult^isdifìcat fc^efìràt facìat\ ita fj» 

- men ut prof peFtum, in. mare yqùl ctUa tfS^nìónemdi* 
rfRus y aiit tr anf verfus e(ì nemini auferat . 

C55) habet panetenr . , ^ & vicinus vult ex' 

Gppofto ad aperturary quee ftnt in diBo patìete adì- 
Jìi are inhorto y curii ^ vel demo fuay debet per pjl^ 
mcr t aprite- duodedm eìongare Je ,, Ì3 eafenus disiare' 
debet ttdifìdum y quod cotfiituit a diSlo pariete y ita 
tamen quatenus tedifidum' novunr quod fìt yjurtf ex- 
^p^to ad diiias dqUìtiaSfvèl edam aperturas-, C&t^ 

£iut. XV de JerviU 
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cd ^ifh’etto di quefta Capitale. In quei punti poi, ne* 
quali (1 toglie via a' vicini la grata e delizierà ve» 
duta del Mare , e de'Montì j come la fuddetra confue- 
tudine a ciò non ha provveduto , mantener fi deve la 
difianza di palmi cento determinata dalla Cofiituzio- 
ne Imperiale*, ficcome il Regente Capeceìatro ci atte- 
lìa elTerfi dal S. R. C. più volte determinato (3^3 
che che in contrario ne dica il fuo Glofiatore Giz- 
zareìh (37). , 

Trovandoli le oofe in quelli termini, come mai potrò 
ptrmetterfi all’ Imbavato ciocche la G. C. gli ha per- 
mefifo : cioè di profeguire a fua voglia le incomincia- 
le fabbriche ? Forfè, che ciò facendoli ( ficcome fi rac- 
coglie in parte dalla perizia da efiolui accettata ) non- 
fi toglie a’ vicini il lume , onde le diloro rifpettive 
cafe refiano ofeuratd Loro non fi opprime l’aere, eh* 
anno a rtfpirare! Loro non fi rende sì angufio l’ingrtf- 


“Et ft ex latere ad di 6 lum parietem in partem tib 
doJJfìtTa' ì'Vel aliqua apertura e/i tedificatum , vici~ 
tius hahens hortum^ curtim^ vel domum con]urMam ad 
diElum parietem edificare velit^potrfi adijìcare^& 
in altum extoìlere ipfum (eàifìcium prò libito volun- 
■ tiry& conjwigere cedifìchim ^ qnod fecit ipfe parie- 
.ti , dum t.imen ab ipfa apertura ,feu a latere ipfius 
operturte prolonget eedifìciumt quod facit per palrrtos 
fannie , duos , CT daae partes unius palmi • Confuet. 
^defervit, • , . '(36) de^'.^O. 

(37) ibidem. .. 
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fo della via, per cui di continuo fi devono condurre, 
che neppure fu de’prt^rj omeri li viene in accorcio 
di tralportare ciocche l'abbifogna: Loro non fi occupa 
del tutto in fine 1’ afpetto della Regia via , in cui ad 
ogn' ora fi ammira curiofo il pafìaggio , de' grati 
Monti , e del deiiziofo Mare , che colie verdi fronde, 
e col dolce garegiar delle onde , invitano , c richia- 
mano infieme gli opprefli fpiriti alla tranquillità , al 
ripofo, ed al follitvo ! Tanto gli vieta di fare il drit- 
to civile, e'I dritto municipale : e pure tanto la G.C. 
ninno inttfo, gli accorda e gli concede. 

Fer non divagarmi di vantaggio, vengo ad efporre il 
dippiù- che mi riman'a dire , eh 'è il terzo punto, che 
mi ho prefilTo . Li Periti eletti fono di parere , che 
Ji^nelìo Imparato potefie continuare la fabbrica’ per 1’ 
unica , e fola ragione : che'ì largo , o fta recinto fud’‘ 
detto , cl3e fìa a Iato deftro di detto hajjò Ut. B. fecon- 
do le fcritture prodotte per parte di dato Agnello , ^ 
Jenza verun dubio del medf/mOy nè fi difficulta dalla 
parte contraria di ejfer fuo\ e perciò può' vi ^ejjò fare 
tutta quella fahirica-, elle ad ejjo Agnello in detto no- 
me pare e piace per la larghezza^ cioè di palmi i$. ed 
un quarto ,e non piti ( 38 ) . Per quella ragione ancora 
e non per altra io debbo credere , che la G- C. ab- 
bia tolta la inibizione fatta. < - 1 

Ora fe a me torna bene dimollrare apertamente , che’ '1 
cennato largo , verun dubio non è c del fuddetto 

B Agnel- 

(38) yb/.io. ' . V - ' 
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Agnello Imparato , ma ben vero è comune fra e(Tqi ' 
lui ed i miei Clienti li fratelli Scognamiglh % JenM 
verun diibio poflb ben dire , che la fuddetta perizia 
non develi attendere , e molto meno il decreto r che 
da quella , è derivato . Alle pruove. 

I Fratelli ScognamìgUo non han mai fognato di me-, 
nar buono all’ Imparato il controverfo largo ; anzi 
han fempre dìfficultato di ejjèr fuo , Ciò aperta* 
mente fi ha da una lunga diloro iffanza (39) Dun> 
que è fallò del tutto , che non fiali giammai dijjì-i 
coltato air Imparato , cha il largo fta fuo » Ora fi dia 
tutto il credito y e fi predi tutta la fede a' detti dà . 
quei Periti , che mentifcono in cofa troppa nota c, 
manifefla , , . : i 

Soggiungono fecondo le fcritture prodotte JI fttd> 

detto largo fa dell' Imperato, Sta meglio a me, che 
ad eifoloro di efporre il vero fenfo di quelle fcrit*. 
Cure j dalle quali, ecco ciò che ben chiaro fi racco- 
glie ► 

Pofledea nel 1660. Angtltr Cbezolfno in cffi Reale V 7 i«i 
la di Reftna nel luogo volgarmente detto Santa Ve* 
nere due balli con cantina fotto , e largo dinanzi ^ 
che donar volle a due Tuoi Nipoti chiamati Gia- 
como r uno, ed Ottavio Scognamiglio feniore 1 ’ aU 
tro ; quantunque altri due ne aveffe avuti per nomo 
Camillo , e Mattia Scognamiglio (40) , Il ^dre di- 
loro- Lorenzo Scognamiglio , dopo morta la donante 

J'ol./iS.ad 47 . ( 40 ) foi.j. 
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moflè lite a' Donatar) , pretendendo fulla roba do- 
nata ragione di credito . Si pofe fine alla lite con 
quefia tranfaziane erprefla in un publico iflrumento 
feguito ne' 4. di Febrajo del 1674* • 

Efs’ Ottavio feniore , fjcoom’ Erede dell’ altro donatario 
Giacomo , alTerendo di pofledere ttn luogo di cafe cew- 
Jtfiente in due hajjs coverti a travi con cantina folto di 
uno di fJJiiC con pergola avanti t con cortile avanti di 
ejjt,ed un. poco di orto , ed altre comoditi fito nel 
detto Cafale nel luogo la piazza di Santa Venere giu~ 
fìa li Beni di Antonio Focone , via publica Reale ) ed 
altri confini {/^i) ;in conopenfo della ragione di credi- ì 
to,alfegnò per ducati io. ad e(To Lorenzo , e fuoì 
iGgli Camillo fC Mattia il /addetto Rajjò con Cani ina 
/otto largo in frontefpizio , e ccrmmità aìV entrado 
confinante colla [addetta via puhlka {4%). Qutdo badò 
nella difpoiìtiva dello finimento a quefi* altro mo- 
do meglio lì defcrive . Un hafjò di detto luogo di 
Cafe , e proprio il baffo f/fìente dalla parte, della ' via 
publica Reale colla Cantina fottQ ,• e largo avanti di 
ejffo in Jrontefpi:ùo f conforme Jìanno pojìi li tèrmini col- ' 
la comunità ndV entrado di detto luogo {4^). 

Trapafiato all’ altra vita Lorenzo ^ mon Mattia , nè Ut- 
fciò di fe figli . Sopravvifie CamillOy a .cui dopo per- 
venuto- U fumétto bado f rimafero fuperfim dur fne * 
figlie Maddalena « e Rota : le quali non potendo' ra- 
' • ' ' ‘ ' 'B ' •' ’ Ce-*.' 


( 41 ) foL rf.af. 
(43) /o/* 8 .a f. 


£41) ; 
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Cerne con v » Vefe y Come il ba flTo .raedeCmo. non meri- 
tava comoda divifione , il feron da due periti eCima- 
ce . 11 prezzo giunfe a ducati 105.» la meta de' qua- 
li avendo Maddalena pagati a Rofa y coftei con pu- 
biico iftromento fegnato da Notar Biaj^ìo Scornami- 
£Ìio nel di primo di Gennajo dello feorfo anno 1770. 
la fua meta le cede per franca e libera , ed a nìu- 
na fervitìi foggetta(44) Ed ecco , come il baffo di 
cui C contende , dalle mani di Lorenza ,.e de’ Tuoi 
£gli a Maddalena pervenne ^ la quale andando a nna- 
Tito. con Agneìh Imparato fe’l coftimi per fua dote- 
Da quanto Cn qui brevemente ho narrato , e che dalle 
publiche (critture ben chiaro apparifee , manifeffa co- 
fa èyche.’l fuddetto largo Ca comune fra de* fratelli 
ScognamigUo , ed Imparato j il quale folermemente 
ha dichiarato ki giudizio y di voler (lare al fuddetto 
iffromento del 1674. Dunque falfamente i Periti han 
riferito y che (ìa del dominio, di lui . EiTendo cosi (t 
dichi di grazia , s’ egli poffay contraddicendo i Fratel- 
li Scognamiglio y in quello ^bbricare» 

Senza eh’ io mi dia inutilmente la pena di ripeter co- 
fe note a tutti » e di addurre altre leggi (45) , 
mi contento di rinnovare alla memoria di coloroyche 

han 

( 44 ) fol>t-&af. 

( 4 5) Come farebbono la li 6 .e 40. C. de fervi f ut 0 

prad.rufiìcor.fto cui Gothofredo dice: Tróhihitio unita ■ 
vim hahet mofOtim >- qmm pluriwn concejpo j ed 
altre molta» .1 
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han dia giudicare due leggi del Codu-e . Còlla prima 
fi ftabilifce.dt in area communi edificare velis, focita 
prohibendi jus habet , quamv's tu /rdiicandi jus habeat 
a vicino conce ffiim : qxàa invito Jocio in Jure communi non 
iabeas jas tedifìcandi (46). 

Colla feconda non altrimenti fi prefcrive : SabinUs in re 
communi nenrmm dominorum jun falere quicquim in-- 
vita altero poffc. Vide mvùfefìum efl . prohibendi jtis 
^e:in re enim pari potiorem caufam efK prcdl.bentis 
contìat (47)- ' ' , ' ■ 

Ora, non elfendofi it luogo, di cui fi contende , acquifia- 
lo da’ Compadroni pel fine principale di ergervi edi- 
ficj , o di refiaurarvi gli antichi , perche non mai ve 
ne fono fiati , ne bifognando per dar ricetto a* cada- 
.▼eri de* Defonti ; cali tutti particolari , ne’ qual’ il 
didenfo de’ focj non fi attende (48-) ; ragion vuole » 
che fecondo il prefcricto delle notate leggi fi vieta 
all’ Inaurato di profeguire le cominciate fabbriche , 
efiendo migliore la condizione dc’‘ Fratelli i'cogvwm» 
gìio , che non è la fua ; e perche difléntifcono , e per- 
che efiendo effi al numera di tre , laddove egli è un 
folo , nraggiór dritto godono , ed efercitano nello 
fpiazzo comune. 

Nè lì dich’ in contrario , che nello (corfo > armo 1770. 
con publico firumento Ecfa Scognamglio vendè alla 

fua 


(46) /. i7 §. 1. de fervft pr^d* Urbm» 

(47 ) 1. 1 8. Com. divid. 

(48) Accurf. & ^beric» in, ì, > - 
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fua Sorella ^laddalena la metà del detto fpìaztù 
per franca e Lbera , poiché in cflb ftrumento non cf- 
fendo intervenuti li Fratelli Sco^'iamiglio , non fi po- 
lca loro indurre pregiudizio , per la nota regola ; 
Res inter alias a^JyVel judicata aliisnon nocet 
vieppiù quando indurre fi vogliono fervitù , che co- 
me odiofe , fecond’ il difpofto del jus civile (50) ,e 
del jus confuttudinario (51) , non mai in danno altrui 
fi prefcrivono , > 

Ed ecco ormai dimoftrato , c’ e per ferbarfi la publica 
utilità che gelofamente colìodir fi deve ; per toglier 
via a privati le gravi fervitù , che loro fi vogl ono 
indurre , che a tutti fono odiofe » e di fommo pregiu- 
dizio ; ed ultimamente per mantenerli a tre de* quat- 
tro Compadroni quel dritto , e dominio , che da molti 
anni eilì efercitano fenz* alcuna cuntraddicenza nella 
roba comune , la inibizione ad Agnello Imparato m- 
, gion- . 

f49y Cod:. eod. 

(^o) !/• x.Cod de fervit. & aq. 

(51) AmpUus fi in ìnflrumento ipfo non contìnetitr expref- 
fe^quod alicui ipforum confortium té altero fervitus 
ieheatur $ ,/tcr/ alter inventatur in pojpjjhne , vd 
I quafi alicujtu Jervitutis , talis pojjèjjto t quafi non 
prodejì poj^denti , vel quafi , etiarrfi per longijjlma 
tempora t fine inqnletiiudine confortis * veì heredum^ 
tjvfque etiatn fmgularium fuccejjQrum illud pqffcde- 
rit i vJ quafi poj^derit. Confuet, 8 . de apert. non fa- 
ciend.de Affli^ì.dec.ii^, Caravit.in rit.B^.n./^. 
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